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TROVARE LA CHIAVE DEL CUORE 

Un Vangelo che profuma di libertà, di spazi e cuori aperti: Giovanni indica un altro cui guardare, e si ri-
trae; due discepoli lasciano il vecchio maestro e si mettono in cammino per sentieri sconosciuti dietro a un 
giovane rabbi di cui ignorano tutto, eccetto una immagine, una metafora folgorante: ecco, l'agnello di Dio! 

Ma nelle parole di Giovanni sta anche la novità assoluta, il capovolgimento totale del nostro rapporto 
con Dio.  

Con Gesù questo contratto religioso è svuotato: Dio non chiede più sacrifici, ora è Lui che viene e si fa 
agnello, vale a dire sacrifica se stesso; Gesù non prende nulla, dona tutto. 

Gesù si voltò e disse loro: che cosa cercate?  
Sono le sue prime parole nel Vangelo di Giovanni. Le prime parole 

del Risorto saranno del tutto simili: Donna, chi cerchi? 
Cosa cercate? Chi cerchi? Due domande, un unico verbo, dove tro-

viamo la definizione stessa dell'uomo: l'uomo è un essere di ricerca, 
con un punto di domanda piantato nel cuore, cercatore mai arreso.  

La Parola di Dio ci educa alla fede attraverso le domande del cuore. 
La prima cosa che Gesù chiede non è di aderire ad una dottrina, di os-
servare i comandamenti o di pregare, ma di rientrare in se stessi, di 
conoscere il desiderio profondo: che cosa desideri di più dalla vita? 

Scrive san Giovanni Crisostomo: «Trova la chiave del cuore. Questa 
chiave, lo vedrai, apre anche la porta del Regno».  

Gesù, maestro del desiderio, fa capire che a noi manca qualcosa, che 
la ricerca nasce da una povertà, da una assenza che arde dentro: che 
cosa ti manca? Salute, denaro, speranza, tempo per vivere, amore, 
senso alla vita, le opportunità per dare il meglio di me? Ti manca la pace dentro?  

Rivolge quella domanda a noi, ricchi di cose, per insegnarci desideri più alti delle cose, e a non acconten-
tarci di solo pane, di solo benessere. Tutto intorno a noi grida: accontentati!  

Invece il Vangelo ripete la beatitudine dimenticata:  
Beati gli insoddisfatti perché saranno cercatori di tesori. Beati voi che avete fame e sete, perché diven-

terete mercanti della perla preziosa. 
Maestro, dove dimori? La richiesta di una casa, di un luogo dove sentirsi tranquilli, al sicuro. La rispo-

sta di Gesù ad ogni discepolo è sempre: vieni e vedrai. Vedrai che il mio cuore è a casa solo accanto al tuo. 

ULTIMI GIORNI  
PER PRENOTARSI  
E PARTECIPARE  
AL PELLEGRINAGGIO 
NELLA TERRA DEI 
PRIMI CRISTIANI. 

Un’opportunità  
ed una grazia!!! 



Siamo in pieno Triennio Tomistico, perché il 2024 è l’anno in cui saranno ricordati i 750 anni della morte di S. 

Tommaso d’Aquino. La r icorrenza ha ispirato di tr ibutare al santo l’onore con una manifestazione di ampio 

respiro diocesano: ai resti delle spoglie mortali di Tommaso sarà affidata la preziosa tessitura di legami di amicizia 

spirituale più densi e intensi fra le varie zone del territorio della Chiesa locale. 

La peregrinatio partirà il 28 gennaio 2024, giorno 

della memoria liturgica del santo e dottore della Chie-

sa, da Aquino, che nel 1963, in occasione della con-

sacrazione della nuova Cattedrale, ricevette dall’arci-

diocesi di Tolosa, dove attualmente giace il suo cor-

po, il dono di una reliquia del santo aquinate, costitui-

ta dalla costola più vicina al cuore.  

Qui, dopo la celebrazione della Liturgia della Pa-

rola, il vescovo Antonazzo e l’arciprete-parroco della 

concattedrale di Aquino condurranno la reliquia a 

Roccasecca, nella chiesa dell’Annunziata, non lon-

tano dal luogo che ancora oggi conserva le vestigia 

del Castello dei Conti d’Aquino dove, già due anni 

dopo la morte di Tommaso, veniva edificata la prima 

chiesa al mondo dedicata a san Tommaso.  

A Roccasecca, la messa, con annessa indulgenza 

plenaria, darà il via alla peregrinatio, che interesserà 

le zone pastorali della diocesi. Come da calendario 

(consultabile sul sito internet diocesano), da febbraio a marzo saranno Pontecorvo, Isola del Liri e Sora ad acco-

gliere la reliquia di colui che è fra i patroni principali della diocesi; a Balsorano e ad Atina la reliquia giungerà nei 

mesi di marzo e di aprile; dopo la sosta della Settimana Santa, la peregr inatio r iprenderà alla volta di Cer-

varo e Cassino.  

La zona pastorale di Aquino chiuderà l’itinerario fisico e spirituale dei fedeli con il santo: il 30 maggio si terrà 

ad Aquino la messa conclusiva, con annessa indulgenza plenaria, e si snoderà la solenne processione eucaristica 

diocesana.  

“La peregrinatio della reliquia san Tommaso – dichiara Antonazzo nella lettera con cui ne dà l’annuncio – fa-

vorirà un evento popolare di intensa e intelligente evangelizzazione della bellezza e della centralità della celebra-

zione eucaristica, e della ricchezza spirituale della presenza eucaristica custodita in ogni tabernacolo del mondo e 

proposta costantemente alla preghiera di adorazione personale e comunitaria”.                               Andrea Pantone 

 

La nostra Zona pastorale ospiterà la reliquia di San Tommaso dal 10 al 24 Febbraio. Abbiamo, quindi,  

un tempo opportuno per prepararci conoscendo più a fondo questo ‘nostro’ GRANDE SANTO! 

PREPARIAMOCI ALLA PEREGRINATIO DELLA RELIQUIA DI SAN TOMMASO 

Sembrava ‘leggerino’ il Libro dei Profeti, più un ‘manuale di buona condotta’ di altri tempi, non adeguato certo 
ai nostri giorni e alla nostra cultura occidentale che un testo biblico e invece il 1° incontro sui Proverbi, giovedì 
scorso, si è rivelato sorprendentemente ricco di contenuti per la nostra vita di fede.  

Il cap. 6 che appare come un amabile monito di un padre al figlio pigrone, ci ha dato la possibilità di riflettere 
sulla nostra pigrizia spirituale, che si contagia facilmente, che non dà frutti, che spegne ogni sogno e desiderio, 
che impoverisce non solo la singola persona, ma l’intera comunità: famiglia, scuola, ambito lavorativo, parroc-
chia, paese...  

Molte le domande rivolte da don Alfredo ai presenti, con le risposte da dare a se stessi, per imparare a leggersi 
‘dentro’, a scrutare nel profondo del proprio animo e della propria vita, per scrollarsi di dosso anche il minimo 
cenno di pigrizia, che mai porta al bene e al bello.  

E allora la simpatica immagine della formica laboriosa, che senza un capo, un sorvegliante o un padrone a cui 
ubbidire si dà da fare d’estate per avere cibo d’inverno, ha rievocato in Margherita e negli altri la saggezza popo-
lare di favole e filastrocche, da ’La cicala e la formica’ di Esopo alla ‘Pigrizia’ che... andò al mercato, comprò un 
cavolo, tornò a casa tardi, mise l’acqua sul fuoco e, stanca, si mise a riposare così tanto da andare a letto senza 
cena! Invitiamo tutti a leggere i primi 9 capp. dei Proverbi , perché giovedì prossimo ne avremo altri da meditare.  

I PROVERBI NELLA BIBBIA 



   88 anni di vita e 71 anni di impegno ecclesiale attivo, costante, fortemente motivato, ispi-
rato dalla fede e dal profondo senso di responsabilità. 
    Nata e cresciuta con le sue sorelle e l’amatissimo fratello in una famiglia dove il rigore del 
comportamento si intrecciava con il rispetto dei ruoli e la magnanimità dei cuori, ha imparato 
dalle parole e dall’esempio dei genitori ad essere quella persona che tutti abbiamo conosciu-
to, dal cuore grande, l’aspetto gentile, l’atteggiamento discreto, il sorriso bonario, la volontà 
di ferro. 
    Con una certa riluttanza entrò in Azione Cattolica a 17 anni, ma da allora non se ne è mai 
più allontanata, dando tutta la sua energia per l’apostolato laicale, in tempi in cui ai laici –e 
ancor più alle donne- nella Chiesa e nella società non veniva dato molto spazio. 
    E’ stata la ‘segretaria perfetta’: professionale e competente nel suo lavoro alla CISA, ap-
passionata e generosa nella sua missione in parrocchia e in Diocesi. 
    Non c’è campo dove non si sia impegnata, nella catechesi e nella liturgia, con i bambini e i 
giovani, gli anziani e i malati, nella quotidianità della parrocchia e nei momenti eccezionali 
dei Campi scuola diocesani o dei pellegrinaggi parrocchiali. 
    La diffusione della ‘Buona Stampa’ era per lei basilare per l’educazione dei piccoli e l’e-
vangelizzazione delle famiglie, così il sostegno all’Università cattolica del Sacro Cuore  in-
sieme alle Giornate missionarie o le pesche di beneficenza la vedevano sempre sollecita per 

fare... bene il bene! 
L’amore e il rispetto per la Chiesa si concretizzava con l’amore e il rispetto verso le persone di Chiesa, sa-

cerdoti, consacrati, religiose...  
La sua fede era talmente salda che non aveva bisogno di sbandierarla né di giustificarla e finché ha potuto è 

stata sempre un punto di riferimento di cui fidarsi e a cui affidarsi. 
La sua vita si è avviata alla conclusione nei giorni belli delle feste natalizie per ‘nascere’ alla vita bella 

dell’eternità.   
La comunità di San Lorenzo, l’Azione Cattolica della Diocesi e della parrocchia, tutti noi che l’abbiamo 

conosciuta, apprezzata ed amata ci siamo stretti alla sorella Carla, ai nipoti amatissimi ed ai familiari di Livia con 
gratitudine e riconoscenza. 

Essere testimoni di Cristo: ne abbiamo par lato tanto, 
ma metterlo in pratica è sempre una grande sfida, un impe-
gno importante per noi ragazzi. Da dove iniziare?  

Questa è stata la domanda che ci siamo posti pochi giorni 
dopo aver ricevuto il sacramento della Confermazione.  

E perché non cominciare dai più piccoli? Da chi non é for-
tunato come noi...  

Si stava avvicinando Natale e forse tanti bimbi non avreb-
bero ricevuto doni ed allora li abbiamo creati con materiali di 
riciclo: lana, bottigliette, perline, cartoni... Ma soprattutto con 
tanto tanto amore, sperando di farli sentire meno soli.  

Avremmo voluto incontrarci un paio di giorni al mese, ma i 
doni da preparare erano davvero tanti ed allora a turno abbia-
mo lavorato tutti i sabati ed alla fine siamo riusciti a conse-
gnare alla Caritas parrocchiale i ‘nostri’ giochi.         

 (nella foto noi con il direttore della Caritas Bruno Greco e Massimo Villa)  
    

  Quanta gioia mista a tristezza quell'ultimo sabato quando 
abbiamo preparato le buste e scritto i nostri auguri! 
   Avremmo voluto fare di più, ma al momento di firmare i 
bigliettini non sapevamo cosa scrivere ed allora abbiamo dato 

un nome al nostro gruppo 
‘INSIEME PER GLI ALTRI’, 
dove gli ‘altri’ siano tutti noi, i 
nostri amici, le nostre famiglie, 
ma anche chi ci chiederà aiuto.                            

 
Emanuela ed i ragazzi 

INSIEME PER GLI ALTRI 

LIVIA CELLUPICA, laica nella Chiesa, cristiana nel mondo 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

OGGI, DOMENICA 14 GENNAIO 
nella SALA DEGLI ABATI a CASSINO si svolge   

L’ASSEMBLEA DIOCESANA ELETTIVA  
di AZIONE CATTOLICA 

GIOVEDI 18 GENNAIO 
ORE 18.00 in Sala Agape 

VENERDI 19 GENNAIO 
alle 18.00 a CASA LAURENTIA 

Dal 18 al 25 GENNAIO si celebrerà la  
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI  

sul tema  
“AMERAI IL SIGNORE TUO DIO  

E IL TUO PROSSIMO COME TE STESSO”  

1° GIORNO: Aiutaci, Signore, a vivere una vita orientata a te 
2° GIORNO: Aiutami, Signore, ad amare te, il mio prossimo  

e me stesso con tutto me stesso 
3°GIORNO: Signore, apri il nostro cuore a coloro che non vediamo 
4°GIORNO: Fa’ che noi non ci voltiamo mai dall’altra parte, quando 

 vediamo qualcuno nel bisogno 
5°GIORNO: Signore, aiutaci a vedere le ferite e trovare speranza 
6°GIORNO: Signore, fa’ che le nostre chiese diventino “locande”  

per accogliere coloro che sono nel bisogno  
7° GIORNO: Signore, mostraci come rispondere alle necessità del  

nostro prossimo 

“Ti amo fratello, chiunque tu sia, 
sia che tu t’inchini nella tua chiesa, 

o t’inginocchi nel tuo tempio, 
o preghi nella tua moschea. 

Tu ed io siamo figli di una sola fede, 
giacché le diverse vie della religione, 

non sono che le dita dell’amorevole 
mano di un solo Essere Supremo, 

una mano tesa verso tutti, 
che offre a tutti l’interezza dello Spirito, 

ansiosa di accogliere tutti”. 

Preghiera e meditazione  
con la parabola del  
Buon Samaritano 

AVVISO AI FIDANZATI 
VENERDI 19 GENNAIO  

alle ore 19.00 in SALA AGAPE 
(e non a Casa Laurentia come  

precedentemente annunciato)   

inizia  
l’ITINERARIO  

DI PREPARAZIONE  
AL MATRIMONIO  

Data 
19-20-21-26-27-28 gennaio- 
2-3-4-9-10-11-16-17-18-23-24-25 febbraio2024 
Orario 
Il venerdì e il sabato alle ore 19.00 presso  
la SALA AGAPE in Piazza A. Pistilli 3  
La domenica alle ore 11.00 per la Messa 
nella CHIESA S. LORENZO  
Responsabili 
Laura D’Angelo e Andrea Coratti 
348/0432779   


